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Ordina all’Ulss 7 fiale di vacci-
no Pfizer per vaccinare a do-
micilio 42 pazienti allettati e
gliene arriva soltanto una.
Salta così la vaccinazione pro-
grammata domiciliare a Zi-
mella: il medico di famiglia
che l’aveva organizzata da fi-
ne marzo grida all’ingiustizia
e scrive al direttore generale
dell’Ulss 9 per chiedere mag-
giore rispetto per i pazienti.

Ieri avrebbe dovuto essere il
Vax day per i cosiddetti «su-
perfragili» a Zimella. Invece
è stato il giorno della rabbia e

delle proteste. Le proteste so-
no quelle delle famiglie, pri-
ma illuse e poi mortificate.
La rabbia, invece, è quella del-
la dottoressa Elisa Dalla Be-
netta. Da più di 20 giorni Dal-
la Benetta, assieme ai respon-
sabili delle cure primarie
dell’Ulss e alla sua infermie-
ra, stava predisponendo il
piano dei viaggi, della prepa-
razione e della inoculazione
dei vaccini per le persone con
più di 80 anni impossibilita-
te a muoversi e per quelle af-
fette da patologie gravi, non
in grado di gestirsi autono-
mamente. Il medico di Zimel-
la aveva preso in carico an-

che qualche paziente non
suo, pur di completare la co-
pertura vaccinale nei nuclei
familiari individuati. Pur-
troppo è stata stoppata all’ul-
timo momento. Mercoledì
scorso le hanno comunicato
che, delle 7 fiale che aveva ri-
chiesto, una sola era disponi-
bile, a partire da lunedì (do-
mani). Con una sola fiala
avrebbe potuto vaccinare so-
lo 6 persone. Inoltre, in base
alle ultime disposizioni, sa-
rebbero stati esclusi i familia-
ri, a meno che non avessero
più di 80 anni. «Quante sono
le badanti e i caregiver di 80
anni?», chiede ironicamente

il medico. Dalla Benetta ha ri-
fiutato quell’unica fiala: «È
iniquo e irrispettoso dover
scegliere chi vaccinare e chi
no, dopo aver preso precisi ac-
cordi con le famiglie» e dopo
che i pazienti avevano a più
riprese dichiarato di deside-
rare fortemente la vaccinazio-
ne. «Trovo questa decisione
ridicola, svilente ed umilian-
te dal punto di vista professio-
nale. Qualcuno abbia alme-
no il coraggio di dire ai pa-
zienti e ai loro caregiver che
non sono tra le priorità di
questa campagna vaccina-
le», sbotta la dottoressa Dal-
la Benetta, che ha già scritto

alla Direzione generale
dell’Ulss, alla segreteria pro-
vinciale dei medici di medici-
na generale e a tutti gli enti
coinvolti.

«Sono abituata a metterci
la faccia, a prendermi grandi
responsabilità, a stare a fian-
co dei miei assistiti più deboli
fino all’ultimo respiro, ma
stavolta non ci sto: è una si-

tuazione ignobile ed etica-
mente insostenibile. Mi sem-
bra un fallimento totale della
vaccinazione domiciliare».
Dalla Benetta ha dovuto con-
tattare uno per uno i 42 assi-
stiti e dare la brutta notizia.
Qualcuno ha gridato al telefo-
no, qualcun altro ha preso a
male parole la sua segretaria,
altri si sono messi a piangere.
Tra questi, anche la mamma
di Samantha Sisignano, inse-
gnante di Gazzolo. «Mia ma-
dre vive a Santo Stefano, è in-
valida, affetta da artrite reu-
matoide deformante e da un
principio di enfisema polmo-
nare», racconta. «Da quando
è scoppiata la pandemia, per
paura che possa ammalarsi
di Covid, le ho consigliato di
non vedere più nessuno. Vive
sola, è stanca e sfiduciata. Do-
po che io mi sono vaccinata
come insegnante, aspettava-
mo con ansia il giorno della
sua vaccinazione per tornare
a sperare e a vederci senza il
timore di farci del male a vi-
cenda. Quando ha saputo

che la somministrazione sa-
rebbe saltata mi ha detto: noi
non contiamo nulla?».

Anche Giuseppina Forna-
sa, 63 anni, sperava nella vac-
cinazione per lei e i suoi due
figli Mirko (30 anni) e Rober-
ta (42 anni). I due fratelli so-
no affetti da una malattia ra-
ra neurodegenerativa, la Còr-
ea di Huntington e vengono
assistiti giorno e notte dalla
madre. «Ci eravamo prepara-
ti tutti e tre per ricevere il vac-
cino, anche perché io esco
per acquistare le medicine e
fare la spesa e ho il terrore di
portare il Covid a casa», con-
fessa Giuseppina, che vive a
Santo Stefano. «Se dovessi ri-
manere contagiata, per Mir-
ko e Roberta sarebbe la fine.
Non hanno nessuno che pos-
sa seguirli 24 ore su 24 e sof-
frono molto quando hanno a
che fare con gli estranei», si
cruccia Fornasa.

I «superfragili», già diventa-
ti invisibili a causa della pan-
demia, rischiano di venire
del tutto abbandonati.•

Vittorio Zambaldo

Più bravi dello loro stessa pro-
grammazione e per questo va
un plauso a medici, infermie-
ri, amministratori dei Comu-
ni di Bosco Chiesanuova, Cer-
ro, Erbezzo e Roverè, ai di-
pendenti comunali che han-
no ricevuto le prenotazioni,
al dirigente scolastico che ha
permesso l’utilizzo di parte
della scuola fornendo anche
il collegamento a internet
per le pratiche burocratiche,
ai gestori della palestra, ai
gruppi di Protezione civile, al-
la Croce Verde Lessinia e agli
agenti di polizia locale per co-
me è stato organizzato il cen-
tro vaccinale della Lessinia
centrale.

Alle 13 erano vaccinate 300
persone, senza nessuna coda
né ritardo, anzi molti sono
stati chiamati a casa per pre-
sentarsi con anticipo sull’ora
programmata perché le vacci-
nazioni procedevano a ritmo
talmente veloce che i 250 pa-
zienti preventivati sono stati
poi alla fine 300.

«Adegueremo il sistema di
prenotazione che avevamo
impostato con un intervallo
di 7 minuti fra una persona e
l’altra a 5 minuti, visto il ri-
spetto dei tempi e la perfetta
organizzazione», commenta
il sindaco di Bosco Chiesa-
nuova Claudio Melotti. L’uni-
co angolo un po’ animato è al-
la fine del percorso, quando
viene chiesto ai vaccinati di
fermarsiuna ventina di minu-
ti prima di uscire dal centro.

Anche qui, un tocco di genti-
lezza ha contraddistinto il
progetto: un volontario della
Protezione civile consegna a
ognuno un biglietto con scrit-
to a mano l'orario d’uscita co-
sì ognuno, anche privo di oro-
logio o cellulare, può control-

lare da sé quand’è il momen-
to di alzarsi e riprendere la
strada di casa.

L'ingresso dal cancello della
scuola è ben segnalato, distin-
to da quello degli alunni, pre-
sidiato dai volontari della
protezione civile pronti a in-
tervenire con una carrozzina
per quanti non siano in gra-
do di percorrere con le pro-
prie gambe i 50 metri che li
separano dall’accesso alla pa-
lestra. Lì, in una prima posta-
zione, avviene la misurazio-
ne della temperatura e la di-
sinfezione delle mani. Nel
passaggio successivo c’è il
controllo del nome e dell’ora-
rio di prenotazione, nonché

che il foglio di anamnesi sia
correttamente compilato e
firmato. Il terzo passaggio
prende in carico il paziente
per accompagnarlo alla po-
stazione assegnata, riferita al
proprio medico curante, uno
dei cinque che operano nella
struttura predisposta con al-
trettante postazioni. L’attesa
massima è di un paio di minu-
ti per qualcuno, o addirittura
nulla per altri. In un settore
separato tre infermiere pro-
fessionali preparano sul mo-
mento le dosi vaccinali men-
tre dopo l’inoculazione, in
un’altra postazione con due
segretarie, si inseriscono i da-
ti del paziente vaccinato e si
prenota in diretta il richiamo
per la seconda dose nel pros-
simo mese di luglio. Infine si
consegna il biglietto con l’ora-
rio che indica il momento
esatto per uscire dalla struttu-
ra.

«Abbiamo ricevuto molti
apprezzamenti e dalla setti-
mana prossima potremmo
chiudere con le vaccinazioni
degli ultimi ultrasettantenni.
La vaccinazione avviene con
il proprio medico di fiducia e
questo è molto importante e
favorisce la partecipazione.
Se dovessero avanzare dei
vaccini apriremo ad altre clas-
si d'età in accordo con l’Ulss
9», informa il sindaco Melot-
ti.

Il medico Alessandro Leso,
come tutti gli quattro colle-
ghi è soddisfatto: «Mi aspet-
to di vedere tutte queste per-
sone per la seconda dose a lu-
glio. Non c’è dubbio che dal
proprio medico di famiglia si
va più volentieri», dice. Lui,
che ha passato il Covid-19 e
dice di esserne uscito più for-
te di prima, ne è sicuro: «Vac-
ciniamo tutti, se vogliamo
uscire rapidamente da que-
sta pandemia». •

LESSINIA. Primogiorno disomministrazione perquattro Comuni:eranoattesi250pazienti, nesonostati accolti 50in più.E laprossima settimanasireplica

Trecentovacciniatempodirecord
AllascuoladiBoscoChiesanuovaalle13eragiàtutto
finito.Emoltisonostatichiamatiacasaperessere
avvisatidipresentarsiinanticiposull’orariostabilito

SilvanaValbusa, classe1948,
per40 anniresponsabile
dell’anagrafedel Comune di
BoscoChiesanuova,era
felicissimadiessersivaccinata
conil propriomedico: «Avrei
potutofarlo a Verona,ma ho
aspettatocheaprissero qui»,
racconta.«Sonoorganizzati
benissimoehofatto i
complimentiancheai medici e
agliamministratori. Èuna bella
giornataesonovenuta a piedi
dacasaeorame netornoa
piedi»,sottolinea soddisfatta.

SilvanaValbusaè
conosciutissimaancheper le
suestorie raccontate

all’organetto,nelduo delleGiullari
dellaLessinia:«Nonci hopensato,
mapotevaessere unabuona
occasioneportarloanchequi per
intrattenerecon un po’di
buonumorechi erainattesa del
proprioturno.Magariper la
secondadosemiorganizzo,
perchéèimportante mantenerele
tradizioni,perchésenza radici
l’alberomuore», dicecitandoun
proverbioincimbro.

AlfonsoTinazzi, detto«Barba»,
77anni, figuramitica sullepiste di
fondodi tuttoilmondo, con il suo
costumecimbroeil campanaccio
divaccaal seguito deicampioni
BuboeSabyValbusa, èvenuto a

suavolta vaccinarsi. «Basteràuna
doseperchésonostato positivo al
Covidemihanno dettoche con
questaaccumuloanticorpi
sufficienti.Sperodi tornare
ancorasui campidisci ad
assisterea qualchegara diCoppa
delmondo», annunciasperanzoso.

Versomezzogiornoal punto
vaccinalearrivaancheAlfeo
GuerradiSanVitale, 85enne
insuperatoscultore deifiori di
legno:«Mi vaccinoetornoa fare
fiori,per i bambini.Nessunapaura
delvaccino.Sono altrele cosedi
cuiaver paura», riconosce. V.Z.

SilvanaValbusa:«Sono
organizzatibenissimo»

Volontarimedicieamministratori che hannoaccolto gli anziani

L’ampiospazio perlevaccinazioniallestito all’internodellapalestra FOTO PECORA

PERSONEVULNERABILI
econdisabilità: oggi, su
prenotazione,fino alle
19.30,sarannovaccinati al
Centrovaccinazionedi
popolazionediSan
Bonifacio(Palaferroli,
localitàOffia) edi
Legnago(exRossetto, via
Einaudi12).L'Ulss 9
Scaligera,stante loscarso
afflussodapartedegli
ultraottantenni,periquali
daierii Cvp sonoad
accessolibero,ha aperto
infattiieriuna finestra
anchea questafascia di
popolazione.Lepersone
interessatepossono
prenotarelavaccinazione
attraversoil link
https://vaccinicovid.regio-
ne.veneto.it/: la
prenotazioneè necessaria
perevitare spiacevoli
indisponibilitàdidosi (81
almattino edaltrettante
nelpomeriggioin
entrambii Cvp). P.D.C.

DueCvp aperti

Letestimonianze

ZIMELLA. Soloun Pfizer anzichéi 7 richiesti, impossibile il vax day tra i suoi 42 pazienti allettati

Dottoressarinunciaallafiala:
«Iniquosceglieretrafragili»
DallaBenettaindignataall’Ulss9:«Ditelorochenonsonolapriorità»

ElisaDallaBenetta
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